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Classe 1996

La chiesa di Ontagnano 
L’Archivio comunale 

Ein Prosit Favuîs

La Redazione e i collaboratori  

del GLAG sono lieti di formulare  

fin d’ora a tutti i lettori,  

in special modo ai neoresidenti  

a Gonars e a coloro che, pur vivendo 

lontani, amano sentirsi ancora 

“gente di Gonars”:  

Buon Natale e Felice Anno Nuovo!
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Un’esperienza educativa  
e divertente per i bambini  
del centro estivo in visita  
al Parco del Corno.

7 Primo appuntamento col 
Nordic Walking a Gonars 
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La maggior età tra responsabilità e superficialità

La Classe 1996

Ormai quasi tutti noi della classe 
1996 abbiamo raggiunto i 18 
anni, da noi così a lungo desi-

derati per ottenere la libertà, che tanto 
spesso nelle nostre menti si configura 
come completo scioglimento dai vincoli 
cui siamo stati legati sino ad ora, come 
possibilità di “fare ciò che vogliamo” 
secondo il luogo comune.

Per riportare a terra le nostre fantasie, 
lo scorso 2 giugno, in occasione dell’an-
niversario della nascita della Repubbli-
ca italiana, siamo stati invitati alla ce-
rimonia di consegna della Costituzione 
Italiana e dello Statuto della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Riportare a terra 
le nostre fantasie è forse un’espressio-
ne un po’ drastica, ma dobbiamo esse-
re onesti, il nostro primo obiettivo alla 
maggiore età, nella maggior parte dei 
casi, non è la partecipazione attiva alla 
vita politica e sociale della realtà comu-
nale, ma in quanto adolescenti molto 
spesso le nostre priorità sono altre. Non 
per questo, tuttavia, bisogna tralascia-
re il resto che il raggiungimento dei 
diciotto anni comporta. Libertà sì, ma 
fine a se stessa, vista come assenza di 
regole e condizionamenti è limitativa; 
la vera libertà è consapevole e non ne-
cessariamente esente da restrizioni, ed 
è veramente utile nel momento in cui 
viene messa al servizio degli altri. Per-
tanto è giusto che noi giovani veniamo 
richiamati alle nostre responsabilità e 
alla consapevolezza delle nostre poten-

zialità, qui sta l’importanza della ceri-
monia del 2 giugno.

In questa data il sindaco Marino Del 
Frate – presente assieme agli assessori, 
in rappresentanza del consiglio comu-
nale – e le associazioni di volontariato 
comunale ci hanno ribadito l’importan-
za della nostra presenza per portare 
novità nella vita politica e offrire la no-
stra disponibilità al servizio degli altri, 
ricordandoci inoltre l’importanza di es-
sere dei cittadini responsabili. Concetti 
che possono risultare monotoni e vuoti, 
ma in realtà centrali per noi e il mondo 
che ci circonda, soprattutto al giorno 
d’oggi. Ovviamente non sarà la costitu-
zione che abbiamo ricevuto a darci la 
piena maturità, probabilmente questi 
concetti, per molti di noi, risulteranno 
estranei ancora per qualche tempo e i 
documenti ricevuti rimarranno sul no-
stro comodino o in fondo a qualche 
cassetto, in attesa di essere letti al mo-
mento giusto; tuttavia possiamo dire di 
essere stati guidati in un primo passo 
verso la consapevolezza. 

Una prima piccola prova del nostro 
impegno è stata data in occasione della 
“Festa degli antichi sapori e mestieri” 
svoltasi ad Ontagnano il 7 settembre. In 
tale data, in cui normalmente si svolge 
la sfilata del carro dei coscritti, abbia-
mo cercato di portare un po’ di novità: 
per coinvolgere anche Fauglis e Gonars, 
che rimanevano estranei all’evento, si è 
pensato di portare il passaggio del car-

ro anche attraverso queste due zone 
per portare festa e farci conoscere al 
comune. Essendo il primo anno però, 
forse abbiamo colto la popolazione un 
po’ di sorpresa e non abbiamo riscon-
trato la partecipazione sperata. 

Nonostante questo, possiamo dire di 
esserci sperimentati almeno un po’ nel 
destreggiarci nell’impegno di organiz-
zare qualcosa, mettendo il meglio di 
noi e facendo i conti anche con le diffi-
coltà interne. 

Ad ogni modo, a conclusione di tutti 
i nostri festeggiamenti per la maggiore 
età, possiamo augurarci di continuare 
su questa linea di progressiva presa di 
consapevolezza della nostra posizione 
e importanza: siamo, in fondo, i cittadi-
ni di oggi ed i cittadini di domani. Nelle 
nostre mani sta la possibilità di ottene-
re un futuro migliore per tutti quanti e 
non solo per noi stessi.

La responsabilità non è un concetto 
astratto, è una questione di scelte.

Giulia Stellin, Luca Zorzenon  
e Martina Budai  

a nome della classe 1996



Anche quest’anno la Riserva di Cac-
cia di Gonars ha accolto l’invito 
dell’Associazione Culturale “Le 

Androne” per accompagnare i bambini 
che frequentano il centro estivo in una 
bella e particolare escursione nel Parco 
del Corno.

Il ritrovo è avvenuto la mattina di gio-
vedì 30 agosto presso la casetta dello zio 
Tom, sede dell’associazione nel parco 
dei Tigli, per la consueta presentazione 
dell’iniziativa.

Tutti i bambini presenti sono stati divisi 
in tre gruppi: le volpi, le cornacchie e le 
gazze. Ai ragazzini, impazienti di partire 
e felici dell’iniziativa, sono stati consegna-
ti dei simboli identificativi con le sagome 
delle tre specie dei cosiddetti “predatori 
opportunisti” e poi, all’urlo e allo schia-
mazzare dei versi di cornacchia, gazza e 
volpe, riprodotti attraverso dei richiami 
artificiali, abbiamo intrapreso il percorso 
guidato all’interno del territorio dei Co-
munali.

Durante il cammino a tappe sono stati 
illustrati le diverse specie di animali pre-
senti e il loro habitat. I rappresentanti del-
la riserva avevano predisposto delle im-
magini della fauna tipica in diverse posta-
zioni del percorso, così l’accompagnatore 
ha potuto spiegare le loro caratteristiche 
morfologiche, le loro abitudini e dove si 
possono trovare nelle nostre zone. Abbia-
mo visto il fagiano, la lepre, i colombac-
ci, che ultimamente si sono insediati nel 
nostro territorio come specie stanziale, la 
gallinella d’acqua e anche la folaga, che si 
sta ripopolando notevolmente, non sono 
mancati poi il capriolo e il germano rea-

le che, grazie alla zona delle risorgive, ha 
trovato il suo habitat ideale.

I bambini hanno partecipato attivamen-
te, interagendo con gli operatori, ponen-
do domande pertinenti e dimostrando 
molto interesse e partecipazione.

In seguito la passeggiata è continuata, 
ci siamo addentrati nella parte più inter-
na, nella zona chiamata “le cozatis” e 
non è mancata la tipica merenda di me-
tà mattinata, un bel telo steso sul prato 
e tutti giù per terra per deliziarsi con le 
merende al sacco.

Dopo lo spuntino il percorso è prosegui-
to con la stessa modalità descrittiva, af-
frontando le spiegazioni delle specie ani-
mali non ancora incontrate e finalmente 
siamo arrivati alla fine del percorso. 

A questo punto, a sorpresa, riunito tut-
to il gruppo con l’aiuto delle educatrici, 
zaini ammucchiati a terra, è cominciata 
per la prima caccia al tesoro faunistica 
nel parco! I bambini estasiati dall’inizia-
tiva, divisi in volpi, cornacchie e gazze, 
dovevano trovare nel minor tempo pos-
sibile delle sagome delle tre specie che 
rappresentavano, nascoste nel bosco e 
nella macchia circostante. Attenzione, 
però, ogni animale è stato nascosto se-

guendo i principi delle proprie abitudini 
e dei propri stili di vita, perciò le volpi vi-
cino alle tane, le cornacchie e le gazze sul 
terreno e sui rami degli alberi. Al segnale 
di partenza c’è stato il fuggi fuggi gene-
rale, di corsa dappertutto, poi piano pia-
no i bambini si sono organizzati, tutti in 
affanno alla ricerca dei propri animali di 
riferimento. Difficile la ricerca, gli anima-
li erano nascosti e sistemati con perizia, 
solo i più veloci e i più bravi sono riusciti 
nel loro intento, la competizione è stata 
veramente alta e alla fine i gruppi erano 
quasi a pari merito.

Hanno vinto di misura, chiaramente, le 
femminucce della squadra delle gazze la-
dre, i maschietti delle cornacchie si sono 
piazzati al secondo posto, mentre le volpi, 
più difficili da trovare, si sono classificate 
al terzo posto.

Veramente un’esperienza divertente 
e possiamo anche definirla di carattere 
educativo dal punto di vista naturalistico 
e faunistico!

È arrivata così velocemente, ahimè, la 
fine della mattinata e visti i tempi stretti, 
a mezzogiorno dovevano trovarci in pale-
stra per la riconsegna dei bambini ai loro 
famigliari e per accelerare i tempi, cosa c’è 

di meglio di una bella at-
traversata del parco su un 
pick up?! Così il gran finale 
ha visto protagonisti tutti 
i bambini che, viaggiando 
a passo d’uomo, chiara-
mente in sicurezza, hanno 
potuto ripercorre l’intero 
itinerario sino al limite del 
parco. Gran finale, quindi, 
e un bellissimo ricordo per 
una giornata trascorsa in 
mezzo alla natura e, per-
ché no, con un pizzico di 

cultura e formazione sull’ambiente che ci 
circonda e gli animali che vi abitano.

Un ringraziamento particolare al Cir-
colo culturale “Le Androne” per averci 
coinvolti in questa interessante iniziativa, 
che ci impegniamo a proseguire anche in 
futuro.

Un grazie anche alle animatrici France-
sca Ciroi ed Elena Dose, che ci hanno ac-
compagnati e supportati nelle attività e, 
infine, l’ultimo ringraziamento ai bambini 
che sono stati i veri protagonisti di questa 
piacevole mattinata.

4

Caccia al... Tesoro nel Parco
Barbara Di Pascoli e Roberto Ronutti
Riserva di caccia di Gonars
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U n grande progetto coinvolgerà quest’anno il Coro Sine 
Tempore dell’Associazione C.E.Di.M. Centro di Educa-
zione e Divulgazione Musicale di Gonars, nel mese di 

dicembre.
Insieme per la prima volta, i due enti musicali più importanti 

del nostro territorio - il Conservatorio statale “J. Tomadini” di 
Udine e l’USCI FVG, associazione coinvolgente le realtà cora-
li della nostra regione – realizzeranno, infatti, un ambizioso 
allestimento in vista delle prossime festività natalizie: il “Glo-
ria” di Francis Poulenc per soprano solo, coro e orchestra, una 
delle opere più significative del compositore francese, scritta 
nel 1959 su testo del “Gloria in Excelsis Deo”. I protagonisti, 
selezionati dall’USCI come rappresentanti della provincia di 
appartenenza, saranno il Coro Sine Tempore dell’Associazione 
C.E.Di.M. per la provincia di Udine, il Coro Polifonico S. Antonio 
Abate di Cordenons per la provincia di Pordenone e la Corale 
R. Portelli di Mariano del Friuli per la provincia di Gorizia. Ad 
accompagnare i coristi saranno il soprano solista Lucia Premerl 
e l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio “J. Tomadini”, diretti 
del M° Walter Themel, per un totale di quasi duecento artisti 
coinvolti.

I coristi del Sine Tempore di Gonars, molto orgogliosi dell’op-
portunità offerta che ha richiesto non pochi sforzi di coordina-
mento e accurato lavoro professionale sulle partiture, ci fanno 
sapere: “Siamo davvero entusiasti di partecipare a una così 
importante realizzazione che richiede mesi di preparazione, 

Natale con F. Poulenc
Tamara Mansutti, Silvia Danielis e Mietta Prez
Ass.C.E.Di.M. Centro di Educazione e Divulgazione Musicale

Importante collaborazione per il Coro Sine Tempore

grande impegno e coordinazione. Il progetto dà l’opportuni-
tà al nostro coro sia di collaborare con un’istituzione come il 
Conservatorio, sia di cooperare con altre realtà corali del Friuli 
Venezia Giulia in un clima di positivo confronto e conoscenza 
reciproca”.

Non ci resta quindi che invitarvi calorosamente ad assistere ai 
tre concerti previsti e che trovate inseriti nel cartellone di “Na-
tivitas”, quadro che raccoglie i concerti più importanti proposti 
sul territorio regionale durante il periodo natalizio:
- 15 dicembre Udine, chiesa di San Pietro Martire 
- 16 dicembre Gorizia, chiesa di Sant’Andrea
- 17 dicembre Cordenons (PN), chiesa di S. Maria Maggiore 

A Bruno Dose, Zanòl, la targa “Amico dell’Anno”
Nell’ambito di una parte-

cipatissima Festa D’Argen-
to, Il Salotto ha assegnato 
la targa “Amico dell’Anno 
2014”. Si tratta di un ri-
conoscimento che Il Salotto 
annualmente dedica a coloro 
che si sono particolarmente 
distinti nel perseguire attivi-
tà finalizzate alla promozione 
del volontariato e della soli-
darietà. 

Quest’anno l’associazione 
ha voluto assegnare il rico-
noscimento al novantenne Si-
gnor Bruno Dose per ricordare 
i tanti momenti da lui dedicati 
in favore della comunità go-
narese. Andando indietro nel 
tempo, il festeggiato ha ri-
cordato le diverse occasioni 

del suo impegno fra queste 
la partecipazione al rifaci-
mento del tetto della Scuo-
la dell’Infanzia “S. Giovanni 

Bosco” e le continue manu-
tenzioni della scuola; si è pro-

digato inoltre nel corso dei lavori di 
ristrutturazione della Madonnina di 
Piazza San Rocco. Ha fatto parte, sin 
dalla sua istituzione, della Consulta 
degli Anziani e, successivamente del 
direttivo del Salotto. Sempre presen-

te dove c’era bisogno di dare 
una mano. 

Un grazie di cuore al Si-
gnor Bruno per il genero-
so esempio di solidarietà; la 
consegna della targa è stata 
accompagnata da un affettuo-
so applauso da parte di tutti 
i presenti, cui si è aggiunto 
quello del Salotto nell’augurio 
che l’esempio di questo nostro 
concittadino sia da stimolo 
per le future generazioni. 

La presidente  
Carmen Stocco

Bruno Dose con l’ex presidente Bruna Burba e l’attuale 
presidente Carmen Stocco.
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criteri basilari, non mi ha mai fatto fare son-
ni tranquilli: mentre lavoravo alla tesi, delle 
piogge abbondanti avevano creato  qualche 
problema. 

A febbraio di quest’anno, la risalita im-
ponente della falda, fenomeno inusuale ed 
eccezionale, ha allagato l’archivio. Una cala-
mità naturale, che ha danneggiato parte dei 
documenti, conservati sui ripiani più bassi.  

I faldoni inzuppati sono stati trasferiti 
nella sede della protezione civile per poter 
essere sistemati in un ambiente asciutto e 
sicuro; durante i mesi successivi si è cercato 
di limitare i danni arieggiando e riscaldando 
l’ambiente.

Il trattamento adeguato consisteva nel 
congelamento e nel ricovero della documen-
tazione in sofferenza con successiva sanifica-
zione e recupero, ma l’intervento prevedeva 
una cifra molto onerosa da sostenere per il 
nostro Comune.

Al momento sono stati stanziati dei fon-
di per poter iniziare una fase di recupero.

 La preoccupazione più grande è quel-
la che il tempo passato prima di intervenire 
su quei faldoni bagnati, e accatastati, possa  
aver creato i presupposti  per la distruzione 
di parte di essi.

Spero vivamente che si possa trovare in 
un futuro non tanto lontano una sistema-
zione adeguata per preservare la storia, o 
quel che resta, del nostro paese.

Riordinare l’archivio del Comune è stato 
un lavoro impegnativo, non privo di diffi-
coltà talvolta, ma portato avanti con quella 
passione che contraddistingue, chi sceglie 
un mestiere così particolare, come quello 
dell’archivista. 

sorriso, come le lettere scritte in oc-
casione della costruzione del nuovo 
edificio scolastico, nel 1930, di ringra-
ziamento da parte degli scolari al Po-
destà o come le contravvenzioni delle 
guardie campestri, che sottolineavano 
le marachelle dei ragazzi. Allo stesso 
tempo anche molta amarezza nel leg-
gere quanta povertà c’era e la necessi-
tà di emigrare all’estero lasciando gli affetti 
più cari.

Durante il lavoro di riordino, sono venu-
ti alla luce diversi documenti che parlavano 
dell’archivio: la prima notizia risale al 1899, 
grazie ad una delibera di Giunta, che ordi-
nava il riordino dell’archivio stesso in pre-
visione di un imminente trasloco, dato che 
nei nuovi locali erano state apposte delle 
scaffalature per l’archivio. Si deve attende-

re il 1930 per avere altre noti-
zie, anche a causa della perdita 
di gran parte della documen-
tazione, risalente alla Prima 
Guerra mondiale e si legge nel 
verbale di passaggio di poteri 
tra il cav. Gio Batta Marzutti-
ni, podestà uscente, ed il sig. 
Giuseppe Giuliani, commissario 
prefettizio entrante, che l’ar-
chivio è stato minuziosamente 
e pazientemente riordinato in 
appositi cartolari dopo che l’in-

vasione bellica e l’immediato dopoguerra 
l’avevano fatto precipitare in una condi-
zione di notevole disordine. Si menziona 
la redazione di un indice, ma non è stato 
ritrovato.

Si deve poi attendere il 1962 per avere 
un elenco di consistenza, che riporta la do-
cumentazione dal 1926 al 1961.

Ora il mezzo di corredo più completo, è 
l’inventario, che ho redatto per la tesi di lau-
rea, che comprende un arco cronologico dal 
1847 al 1948, riportando tutta la documen-
tazione presente, completa di descrizione.

Come già accennavo, l’archivio del co-
mune conservato in quello spazio privo dei 

Q uando si pensa a un archivio, nell’im-
maginario comune, si focalizza un 
magazzino con cumuli e cumuli di 

carte, un luogo polveroso e senza interesse. 
Per un archivista invece è un mondo tut-

to da scoprire, perché racchiude una storia, 
e come nel caso di un archivio comunale, 
racchiude la storia di un intero paese, del 
nostro paese. Non si può certo negare che 
non sia un luogo confortevole dove passa-
re delle ore, ma per chi come me fa questo 
mestiere, anche la polvere ha un suo perché 
all’interno della storia che si scopre, man 
mano che si aprono i faldoni, si sfogliano i 
documenti, e ci s’immerge completamente 
in un’altra epoca.

Nel 2007 mi accingevo a iniziare la mia 
tesi di laurea, e scelsi come argomento l’ar-
chivio del comune di Gonars. Non avevo 
idea di cosa potesse presentarsi 
ai miei occhi, di archivi ne ave-
vo visti, durante il mio percorso 
di studi, ma questa era la mia 
prima esperienza sul campo in 
solitaria. 

Ricordo ancora il primo 
giorno che vidi l’archivio, in 
fondo ad una scala che porta-
va sotto l’edificio comunale. 
Già all’epoca, anche se il mio 
occhio non era ancora esperto, 
capii subito, che purtroppo quel 
luogo non era idoneo a conservare un bene 
così prezioso, nonostante la presenza di un 
deumidificatore, che manteneva un livello 
costante di umidità. Ma la struttura stessa 
di questo magazzino, mi lasciava perplessa. 
In ogni caso, cominciai la mia opera di rior-
dino, schedatura e inventariazione. Passavo 
molto tempo giù nell’archivio, e quando la 
temperatura non lo permetteva, risalivo con 
un faldone in mano, e mi accomodavo su 
una scrivania dell’ufficio tecnico, dove pote-
vo lavorare indisturbata e senza dar fastidio 
io stessa. 

Seduta su quella scrivania, ho letto spac-
cati di storia che alle volte strappavano un 

Annalisa Schiffo
Segretario Associazione Storica Gonarese 
“Stradalta”

L’Archivio del Comune  
di Gonars
La storia del nostro paese
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N ata quasi per caso in un giorno di 
pioggia durante la sagra, quest’an-
no dal 3 al 5 ottobre si è svolta 

Fauglisbräu la prima festa della birra di 
Fauglis, un grande evento che ha animato 
per tre giorni il nostro comune frutto della 
collaborazione tra l’Associazione Culturale 
Ricreativa Fauglis e l’A.S.D. Atletico Fauglis 
che insieme sono riusciti a ricreare l’atmo-
sfera originale dell’Oktoberfest.

Questo ha rappresentato per le due as-
sociazioni una nuova esperienza insieme in 
cui tutto ha funzionato a meraviglia nono-
stante i tempi stretti per organizzare il tut-
to, e che speriamo possa essere un punto di 
partenza per future collaborazioni.

Le numerose persone giunte nell’area 
festeggiamenti del campo sportivo di 
Fauglis si sono ritrovate, come per magia, 
immerse all’interno di un tendone decora-
to in puro stile Oktoberfest in cui hanno 
potuto apprezzare speciali birre bavaresi 
e ceche, bionde, scure e weizen, spinate 

rigorosamente negli originali boccali di 
vetro, mentre assaporavano le delizie del-
la cucina bavarese preparate dalle sapienti 
mani delle nostre cuoche e dalla pazienza 
dei nostri cuochi. Il tutto è stato accompa-
gnato da ottima musica, adatta ai giovani 
e ai meno giovani, che ha visto esibirsi sul 
palco ben due gruppi musicali sia nella se-
rata di venerdì sia di sabato.

La serata di domenica invece si è distin-
ta dalle precedenti per 
uno stile più folk e si è 
conclusa con la polen-
ta infuocata a cura del 
Gruppo Tutela Antica 
Polenta di Fauglis pre-
parata con la birra scura 
e farcita con la gulasch-
suppe offerta a tutti i 
presenti.

Vista l’ottima riusci-
ta di questa prima edi-
zione, nella speranza di 

ripeterci il prossimo anno, cogliamo l’oc-
casione per invitarvi ai mercatini di Natale 
che si svolgeranno per il terzo anno conse-
cutivo domenica 14 dicembre nella cornice 
del “Borc di Sot”.

Troverete le foto di tutti i nostri eventi 
sia sulla nostra pagina Facebook Associa-
zione Culturale Ricreativa Fauglis che sul 
nostro sito www.acr-fauglis.webnode.it.

Ein Prosit Favûis
La prima festa della birra in stile Oktoberfest

Davide Cappai, Marco Cappai, Luca Franco
Associazione Culturale Ricreativa Fauglis
A.S.D. Atletico Fauglis

La passeggiata della salute
Sabato 20 settembre, la tanto so-

spirata quanto inaspettata clemen-
za meteorologica ha fatto sì che fi-
nalmente potesse prendere avvio la 
“Passeggiata della Salute”, già rinvia-
ta per condizioni climatiche avverse. 

L’evento, organizzato dalla Far-
macia di Gonars col supporto degli 
“Amîs di Vie Rome” e della scuola di 
Nordic Walking di Udine, aveva lo 
scopo di avvicinare il maggior nu-
mero di persone a questa tecnica di 
“camminata” e di promuover-
ne la diffusione.

Il NORDIC WALKING de-
termina il coinvolgimento di 
gruppi muscolari di torace, 
braccia, dorso, addome, as-
sente nella normale passeg-
giata. Tutto ciò si traduce in 
beneficio a livello dei vari 
apparati (muscolare, cardia-
co, osseo, vascolare), in per-
centuale nettamente superio-
re rispetto ai risultati ottenuti 
durante una normale cammi-
nata.

Alle ore 9.00 i partecipanti si so-
no ritrovati in Farmacia, dove è sta-
to possibile monitorare pressione 
e glicemia. Dopo la distribuzione di 
magliette e bastoncini e dopo aver 
appreso i primi rudimenti della tec-
nica, il gruppo composto da circa 
venti persone è partito per iniziare il 
percorso previsto a seguito dei due 
istruttori, Luana e Giovanni, e con 
i fidi Liliana e Renato come guide. 
L’anello da percorrere contava circa 

km 4,5 e si snodava attraverso il ter-
ritorio dei Comunali.

Il ticchettio delle punte metalliche 
dei bastoncini sull’asfalto ha fatto da 
contrappunto alla prima  parte della 
passeggiata, fino al primo “pit-stop” 
sul terreno erboso del parco giochi, 
dove Luana ha esemplificato al grup-
po il tipo di movimento, l’appoggio, 
l’utilizzo corretto dei bastoncini.

Lungo il percorso ci sono stati 
vari altri momenti di pausa, durante 

i quali via via si affinava la 
tecnica di camminata, intro-
ducendo nuovi elementi e 
suggerimenti.

Il gruppo si è dimostrato 
così attento e impegnato, che 
l’intero giro ha richiesto me-
no tempo del previsto!

Al rientro al punto di par-
tenza tutti si sono dichiarati 
soddisfattissimi ed entusia-
sti dell’esperienza, tanto da 
caldeggiare prossimamente 
l’istituzione di un corso di 
Nordic Walking a Gonars.

Beatrice Tancredi



il calendario
Inizio mese
ZONA PASTORALE di Gonars
Incontri di catechesi con i genitori con figli in età scolare.

Nel mese
A.N.A. Gonars 
Nel periodo antecedente al Natale, gli Alpini porteranno in dono 
il panettone a tutti gli ultra ottantenni infermi di Gonars.

Tutti i sabati
ORATORIO PARROCCHIALE GONARS “Insieme per volare”
Tutti i sabati dalle 15.15 alle 17.30 nella Casa Canonica si svolge per 
bambini e ragazzi l'attività di oratorio con giochi e animazioni.
 
6 sabato
ASSOCIAZIONE CULTURALE “Le Androne”
Concerto di Natale “Musica e memoria” alle ore 20.30 presso la 
chiesa di Gonars.

7 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Seconda domenica di Avvento, alla S. Messa delle ore 11.00 pre-
sentazione dei comunicandi. Alle 15.00 canto dei Vesperi per tut-
ta la Zona, a Fauglis.

AMÎS DI VIE ROME
Marcia sociale Gonars-Castelmonte di km. 42, partenza dalla sede 
alle ore 3.30.

8 lunedì
PARROCCHIA di “S. Canciano M.” Gonars 
Omaggio all’ancona dell’Immacolata e Mercatino solidale. Presso 
la cripta viene allestita una piccola esposizione di lavori. 

CHEI SIMPRI CHEI
Purcitade presso il Parco della Canonica a Gonars.

14 domenica
ASS. CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS
“Il 14 con noi, a Natale dove vuoi” mercatini solidali dalle ore 
9.00 alle 19.00 in via Aquileia.

ZONA PASTORALE di Gonars
Terza domenica d’Avvento, la S. Messa delle 11.00 sarà anima-
ta dai giovani. Alle 15.00 canto dei Vesperi per tutta la Zona, a 
Fauglis.

MU.N.US GONARS
Pranzo natalizio “Aspettando il Natale” a Castions di Strada con 
musica e ballo.

da lunedì 15 a martedì 23
ZONA PASTORALE di Gonars
Novena di Natale con il canto del "Missus", alle 19.00, una sera 
per comunità. S. Messa al mattino alle 9.00. Visite agli anziani: 
la comunità cristiana si fa presente presso le case di riposo e le 
persone del paese impossibilitate a uscire di casa.

Prima delle vacanze di Natale
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars
Incontro natalizio con i genitori.

21 domenica
COMUNE DI GONARS – PROGETTO GONARS VIVO
Mercato di Natale.

ZONA PASTORALE di Gonars 
All'Eucarestia delle ore 11.00 saranno benedette le statuine del 
"Bambino Gesù", portate in chiesa dai bambini e dagli adulti. 
Concorso dei presepi in famiglia: chi intende parteciparvi, comu-
nichi il proprio nome ai sacrestani. Alle 15.00 canto dei Vesperi a 
Fauglis.

UDINESE CLUB FEMMINILE “LE ZEBRE” 
Nel piazzale della chiesa di Gonars, dopo la S. Messa delle ore 
11.00, arriverà Babbo Natale e ci saranno doni per tutti i bam-
bini.

il   calenda       r i o
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d i c e m b r e
A.N.A. Gonars
Nel piazzale della chiesa di Gonars, gli Alpini offriranno vin brulè a 
tutta la popolazione.

23 martedì
SCUOLA PRIMARIA
Concerto di Natale alle ore 11.00 presso la chiesa di Gonars.

24 mercoledì
ZONA PASTORALE DI GONARS 
Santo Natale - La solennità sarà celebrata con la tradizionale S. Mes-
sa in Nocte, alle ore 22.30 a Gonars per tutta la Zona pastorale.

GRUPPO PRESEPE
Apertura al pubblico del Presepe dopo la S. Messa delle 22.30 e 
mostra presepi.

GRUPPO MARCIATORI “AMIS DI VIE ROME”
Dopo la S. Messa delle 22.30, il gruppo offre castagne e vin brulè 
presso la cripta.
 
25 giovedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Santo Natale - La S. Messa sarà celebrata: alle 8.00 a Gonars, alle 
9.30 ad Ontagnano, alle 11.00 a Fauglis e a Gonars. 

ASSOCIAZIONE “INSIEME” ONTAGNANO 
A Ontagnano alle 10.30, dopo la S. Messa delle 9.30, Babbo Natale 
offrirà i doni a tutti i bambini.

ASS. CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS e A.N.A FAUGLIS 
A Fauglis dopo la S. Messa, delle ore 11.00, Babbo Natale offrirà i 
doni a tutti i bambini.

26 venerdì
ZONA PASTORALE di Gonars 
S. Messa alle 11.00 a Gonars, per tutta la zona pastorale.

28 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Festa della Sacra famiglia. Consegna del pane benedetto, benedi-
zione delle tovaglie. S’invitano particolarmente gli sposi cristiani 
della parrocchia (soprattutto quelli che ricordano anniversari quin-
quennali). 

30 martedì e 31 mercoledì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Solenne Te Deum di ringraziamento, alle ore 18.00 a Ontagnano,alle 
ore 19.00 a Fauglis.  Anticipato al 30 dicembre, alle ore 19.00 a Go-
nars.

CAMPI SCUOLA INVERNALI
Durante le vacanze di Natale.

1 giovedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Giornata della Pace, la Comunità Cristiana si ritrova rinnovando 
l'impegno ad essere operatrice di pace. La S. Messa, che inizia col 
canto del Veni Creator, sarà celebrata alle 9.30 a Ontagnano, alle 
8.00 e alle 11.00 a Gonars, alle 17.00 a Fauglis.

5 lunedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Nella vigilia dell’Epifania del Signore, alle ore 15.00 a Gonars, alle 
ore 11.00 a Fauglis, l’indomani alle 9.30 a Ontagnano: solenne be-
nedizione di acqua, sale e frutti della terra, secondo l’antichissima 
tradizione della Chiesa Aquileiese.

6 martedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Epifania del Signore. Nel pomeriggio, alle ore 15.00, avrà luogo la 
benedizione dei bambini, nel giorno della Santa Infanzia. Al termi-
ne premiazione del concorso dei presepi.

ASSOCIAZIONE “INSIEME” ONTAGNANO e ANA ONTAGNANO
A Ontagnano alle 17.30 Festa del Pignarûl.

g e n n a i o 



il calendario CHEI SIMPRI CHEI - ANA GONARS
Con inizio alle ore 18.00, tradizionale festa con l'accensione del 
Pignarûl, presente un noto cantautore friulano.

ASSOCIAZIONE CULTURALE RICREATIVA FAUGLIS e A.N.A. FAU-
GLIS 
Alle ore 18.00 accensione del Pignarûl presso il campo sportivo di 
Fauglis. Seguirà il rinfresco. 

10 sabato 
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars 
Scuola aperta (Open day) dalle ore 10.00 alle 12.00.

11 domenica 
A.N.A. Gonars
Assemblea annuale soci ANA alle ore 10.00.

ZONA PASTORALE di Gonars 
Battesimo del Signore. Alla S. Messa delle 11.00 saranno invitati 
tutti coloro che hanno celebrato il Battesimo dei figli nell’anno 
2014. Celebrazione comunitaria del Battesimo.

18 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Festa del Verbum Domini. Consegna del Vangelo, nel corso 
dell’Eucarestia delle 11.00, ai genitori dei fanciulli di 3^ elemen-
tare.

25 domenica 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E ANA Palmanova 
Gli alunni delle terze verranno coinvolti nel progetto “La marcia 
del Don”.

SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars 
Memoria di S. Giovanni Bosco, S. Messa delle ore 11.00, animata 
dalle famiglie.

Nel corso del mese
ZONA PASTORALE di Gonars
Incontri di catechesi con i genitori con figli in età scolare.

Fine gennaio/febbraio
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” Gonars 
Iscrizioni all’anno scolastico 2015/2016

Nel corso del mese
Associazione Naluggi-Uganda O.N.L.U.S
Assemblea generale con rinnovo del consiglio direttivo.

1 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Giornata per la Vita a sostegno della vita nascente e delle adozio-
ni a distanza. Alla S. Messa delle 11.00, invito a tutte le Associa-
zioni di Volontariato che operano a servizio della persona.
 
2 lunedì
ZONA PASTORALE di Gonars
Festa delle Luci - Nel giorno della "Presentazione di Gesù al 
Tempio", benedizione e processione dei bambini della Scuola 
Primaria con le candele, ingresso di Gesù nel mondo, a Gonars 
alle 19.00.

3 martedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Memoria di San Biagio. Al termine delle S. Messe, tradizionale 
benedizione della gola, ore 18.00 Ontagnano, ore 19.00 a Go-
nars.

8 domenica
IL SALOTTO PUNTO D’INCONTRO
Festa di Carnevale presso la palestra di base a partire dalle ore 
12.30.

18 mercoledì
ZONA PASTORALE di Gonars
Mercoledì delle Ceneri. Inizio Quaresima. L’austero rito dell’impo-
sizione alle ore 19.00 a Gonars per tutta la zona pastorale.

Nel corso del mese
ZONA PASTORALE di Gonars
Incontri di catechesi con i genitori con figli in età scolare.

il   calenda       r i o
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Dicembre
Domenica 7 - Staranzano - 
Marcia degli alberini
 - Gemona - Cjaminade di S. Lus-
sie 
Domenica 14 - Cervignano del 
Friuli - Dicembrina Cervignanese
Domenica 21 - Spilinbergo - 
Marcia di Babbo Natale
Povec Nova Gorica (SLO) - Mar-
cia conclusiva di fine anno. 

Gennaio 2015
Martedì 6 - Campolonghetto - 
Marcia dei magi 
Domenica 11  Cervignano del 
Friuli - Passeggiata del Millennio 

Domenica 18 - Ruda - Marcia 
della solidarietà 
Domenica 25 - Joannis - Mar-
cia di S. Agnese 

Febbraio 
Domenica 1 - Martignacco - 
Marcia di San Blas 
Domenica 8 - Adorgnano di 
Tricesimo - Camminiamo in com-
pagnia 
Domenica 15 - Campolongo 
Tapogliano - Marcia del dono
Domenica 22 - Teor - Alla sco-
perta del fiume Stella 

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”

fe  b b r a i o 

I l Circolo culturale “Le Androne”, in collaborazione con fon-
dazioni, banche locali e il Comune di Gonars, è orgoglioso di 
comunicare che sabato 6 dicembre, in occasione delle festi-

vità natalizie, organizza il tradizionale CONCERTO DI NATALE, 
presso la chiesa parrocchiale di Gonars. Quest’anno sarà dedicato 
a una delle nostre eccellenze, il Coro “Tite Grison”, quale rico-
noscimento e gratitudine per il contributo e il servizio costante 
che offre alla nostra comunità. Il momento artistico e culturale 
si unisce nel ricordo del centenario della Grande Guerra, quando 
l’Italia povera, provinciale e analfabeta, si trovò coinvolta in tale 
immane conflitto e i suoi poveri figli seppero di essere cittadini 
italiani solo quando si trovarono vestiti da soldato e scaraventati 
a morire e a marcire nelle trincee.

Protagonisti dell’evento musicale sono, in ordine, gli artisti:
- Andrea Boscutti al pianoforte, giovane concertista a livello 

internazionale, dopo aver conseguito il diploma presso il Conser-
vatorio di Vicenza, continua gli studi di alta formazione presso il 
Conservatorio di Blanc Mesnil e attualmente all’Ècole Normale 
de musique di Parigi. 

- Giorgio Fiori al violoncello, diplomato con il massimo dei 
voti, ha collaborato con famose orchestre come l’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, l’orchestra regionale 
dell’Emilia Romagna “A. Toscanini”, la Mahler Chamber Orche-
stra; è titolare della cattedra di Musica da camera presso il Con-
servatorio di Vicenza.

- Coro di Voci bianche “VocinVolo” della scuola di musica 
RITMEA di Udine; di giovane formazione (2007), è vincitore del 
primo premio al Festival dai Fruts Furlans al Teatro Giovanni da 
Udine e molto attivo nel territorio; sin dalla sua costituzione è 
diretto da Lucia Follador.

Ringraziamo tutti i partecipanti, ai quali vanno il nostro plauso e 
la nostra riconoscenza per la loro disponibilità e collaborazione.

Festa d’autunno
Un successo veramente inaspettato è stata la collaborazione tra 

le due locali associazioni culturali “Le Androne” e “La Fenice”, in 
occasione della recente Festa d’autunno, sia per l’allestimento e 
sia per la gestione dei festeggiamenti. Indispensabile ed eccellen-
te è stata la partecipazione e il contributo dei giovani delle due 
associazioni. Insieme si sono offerti spontaneamente e insieme 
hanno concorso alla positiva riuscita della manifestazione. Forse il 
risultato poteva essere più appagante. Di certo la crisi economica, 
il lavoro precario e l’alto costo della vita non aiutano e non posso-
no aiutare a sostenere l’onere di gestione per una positiva riuscita 
dell’iniziativa. Speriamo risultati migliori in un prossimo futuro, 
disponendo di più risorse a favore delle realtà culturali. 

Massimo Lazzaro
Circolo Culturale “Le Androne”

Musica e memoria
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emozionato già durante la Santa Messa del mattino. Nel pome-
riggio del sabato la squadra dei chierichetti si è mobilitata per le 
prove generali sotta la guida di Don Max, così come la Corale e 
il nutrito gruppo dei portatori della statua della Vergine, degli 
stendardi e gonfaloni che si sono organizzati nella sequenza del 
percorso processionale del giorno dopo, oltre che gli “scampano-
tadòrs” per il previsto concerto delle campane a festa. Il preludio 
si è svolto nella Messa solenne di domenica mattina, con una chie-
sa davvero gremita e il paese fiorito e addobbato a festa. 

L’arrivo puntuale dell’Arcivescovo è avvenuto alle 16.30 con la 
cittadinanza schierata in attesa ai piedi e lungo il sagrato. Accolto 
dai saluti di benvenuto di Don Massimiliano, di Lorenzo Tomasin 
per il consiglio pastorale e del Sindaco Marino Del Frate, l’Arci-
vescovo ha aperto le 
porte della Chiesa, 
entrandovi per pri-
mo accompagnato 
dal canto della cora-
le, proprio per ricon-
segnare simbolica-
mente alla comunità 
dei fedeli il luogo di 
culto. La preghiera 
e la benedizione so-
lenne hanno accompagnato la celebrazione dei Vesperi, prima 
dell’inizio della processione con la statua della Vergine, portata 
a spalla dagli Alpini e da altri compaesani che si sono poi distri-
buiti per il colore delle tuniche nella sfilata degli stendardi e dei 
sacri gonfaloni.  Un lungo applauso festoso, quasi liberatorio, a 
lasciare indietro tre anni difficili, ha salutato in chiesa la fine delle 
celebrazioni. Dopo alcuni simpatici momenti nella sacrestia per 
i saluti e le foto di rito con i chierichetti, Don Max e i portato-
ri, l’Arcivescovo ha raggiunto la comunità riunita presso la vicina 
sala civica sede del Circolo culturale “Insieme”, soffermandosi e 
salutando i presenti riuniti in un momento di convivialità offerto 

a tutti gli intervenuti e alla cittadinanza. Per 
questa straordinaria occasione la Parrocchia 
di Ontagnano ha desiderato andare in stam-
pa con una pubblicazione illustrata al fine di 
ricordare attraverso parole e immagini l’even-
to, le vicende successive e le fasi del restauro. 
Il volumetto sarà distribuito e offerto gratui-
tamente a tutte le famiglie del Comune che 
desidereranno riceverlo e si ringraziano anti-
cipatamente quanti vorranno eventualmente 
ricambiare anche con una piccola offerta che 
andrà così a contribuire al fondo spese per 
l’avvenuto restauro.

F inalmente il giorno tanto atteso è arrivato. La Comunità 
dei fedeli di Ontagnano è rientrata nuovamente in chiesa 
per le celebrazioni. Domenica 21 settembre l’Arcivescovo 

di Udine Andrea Bruno Mazzoccato ha inaugurato ufficialmente 
con la solenne benedizione la Chiesa di San Michele Arcangelo, 
restituita al suo originario splendore dopo i lavori di restauro.

Tre lunghi anni sono trascorsi da quell’indimenticata notte del 
5 luglio 2011, quando si verificava il violento incendio della sa-
crestia a seguito del fulmine abbattutosi sulla chiesa e penetrato 
nell’edificio lungo la centralina elettrica delle campane. Dappri-
ma lo stupore e la constatazione impotente della grande deva-
stazione, accompagnati da un sentimento di dolore e sconforto, 
il resto è la storia di un paese e di una comunità protagonista 
di un forte sentimento di solidarietà, di generosa partecipazione 
e disponibilità, di dedizione silenziosa e senza protagonismi nel 
momento di comune difficoltà che ha coinvolto tutti. A ciò si sono 
subito affiancati sia l’impegno sia il pronto intervento della Cu-
ria arcivescovile di Udine, che ha poi cofinanziato per una parte 
importante i lavori di restauro con fondo dell’otto per mille alla 
Chiesa cattolica. 

Il risultato è ora sotto gli occhi di tutti e il 
sentimento che abbiamo provato tutti nella 
giornata di domenica, Fièste dal Perdòn dal 
Rosàri, è stato davvero di gioia e di commo-
zione nei momenti ufficiali della cerimonia, 
nel vedere una grande famiglia unita in un 
momento di felicità e serena partecipazione. 
“E sarà questo un giorno da ricordare, un 
giorno che resterà per sempre nella memoria 
delle persone… grazie al cuore e alla gene-
rosità di tutti…” per citare le parole di saluto 
del nostro Don Massimiliano, commosso ed 

“E sarà questo un giorno 
da ricordare...

Claudio Giuseppe Milocco
A.N.A. Ontagnano

L’Arcivescovo benedice la restaurata chiesa di S. Michele Arcangelo

Nei giorni in cui fervevano i prepara-
tivi delle celebrazioni per l’inaugu-
razione ufficiale della nostra chiesa, 
ci hanno salutato tre cari compaesa-
ni, tre amici che desideriamo ricor-
dare con affetto: Danilo, Luigino e 
Mauro. La comunità si è stretta con 
sentita e commossa partecipazione 
alle loro famiglie, celebrando que-
sta solenne giornata con il pensiero 
e la presenza del loro ricordo.
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TRASPORTO SOCIALE Il servizio di 
trasporto sociale è svolto da volontari che 
prestano la loro attività gratuitamente, a fa-
vore dei residenti nel Comune di Gonars, dal 
lunedì al venerdì. Il servizio si rivolge a utenti 
che per età, malattia, situazioni di disagio o 
rischio di emarginazione, nell’impossibilità 
d’intervento da parte dei familiari, hanno 
bisogno di essere trasportati presso struttu-
re sanitarie e centri di riabilitazione. È svolto 
anche per disabili durante le votazioni, per 
traporto a sedi di patronato e per favorire 
la socializzazione delle persone anziane me-
diante trasporto presso posta, farmacia, mu-
nicipio, supermercato, mercato, centri civici, 
palestra, cimitero, e anche a pranzi sociali e 
feste paesane. Le segnalazioni competono 
all’Assistente Sociale, che valuta ogni situa-
zione richiedendo, se necessario, la dichiara-
zione ISEE. Il Comune copre le spese ai sog-
getti che rientrano nei parametri ISEE, gli al-
tri utenti sono tenuti a contribuire alle spese 
(benzina, assicurazione, tassa di circolazione, 
tutte a carico dell’Associazione) mediante 
un versamento alla prenotazione. Tali con-
tributi sono certificati e rendicontati. I dati 
indicano un aumento costante del servizio e 
del gradimento. Mediamente sono stati im-
piegati 40 volontari, di cui 25 al trasporto, 4 
allo sportello e 8 allo scuolabus per le scuo-
le dell’Infanzia, Primaria e Secondaria, per 
un totale di circa 3.500 ore a favore di oltre 
170 persone trasportate, pari a una media di 
45.000 km annui. Dalla scorsa estate le auto 
a disposizione sono diventate quattro, due in 
convenzione d’uso col Comune, una di pro-
prietà dell’Associazione e una in comodato 
d’uso gratuito. 

Nell’ultimo biennio l’onere del servizio 
trasporto è risultato deficitario del 20% rispet-
to ai costi preventivati: il direttivo ha pertan-
to deliberato un adeguamento dei contributi 
richiesti del 20% rispetto ai valori in vigore 
nel 2014. Dal 01/01/2015 i contributi richiesti 
saranno i seguenti:

per trasporti entro il comune di Gonars 2,5 •	 € 
entro i 10 km dal comune di Gonars 6 •	 €

in Regione Friuli Venezia Giulia 12 •	 € 

FESTA DELLE PRIMULE A febbraio si 
è tenuta, in un noto locale di Tricesimo, la 
quarta edizione della tradizionale Festa del-
le Primule, con la partecipazione di oltre 230 
persone tra volontari, soci e simpatizzanti. 
La presidente dott.ssa Laura Minin ha espo-
sto la relazione sull’attività svolta. L’edizione 
2015 si terrà il 1° marzo, sempre nello stesso 
locale.

BALLANDO SOTTO LE STELLE Abbia-
mo riproposto il ballo all’aperto nei mesi di 
luglio e agosto presso il campetto nel Parco 
dei Tigli. Anche se alcune serate sono state 
minacciate dalla pioggia, i nostri volontari 
non si sono scoraggiati e hanno risolto trasfe-
rendo il ballo nella vicina palestra. Il ricavato 
delle offerte, pari a mille euro, è stato donato 
all’associazione Amîs dal Disu per buoni spesa 
a favore di famiglie in difficoltà.

FESTA DEGLI ANTICHI MESTIERI E 
DEI SAPORI Si è svolta con successo a set-
tembre la sesta edizione della “Festa degli 
Antichi Mestieri e dei Sapori” di Ontagnano. 
Ha visto il coinvolgimento di giovani e anziani 
che hanno contribuito all’allestimento e alla 
gestione dei chioschi e degli stands dei prodot-
ti e dei mestieri tipici friulani. Le Associazioni 
coinvolte sono state: Associazione Insieme di 
Ontagnano e Ass. Culturale Ricreativa Fauglis 
per la gestione chioschi, Fox Company Events 
e Danze Sportive Olimpia di Cervignano del 
Friuli per la parte sportiva e ballo, Fur Timp e 
il complesso Dino Piu /Filippo Ferigutti di Go-
nars, il Coro Giovanile e il Coro Sine Tempore 
per la parte musicale; i giovani dei Centri Esti-
vi di Gonars hanno organizzato i giochi per 
i ragazzi. Un ringraziamento particolare alle 
famiglie di Ontagnano che hanno contribuito 
regalando i dolci fatti in casa. 

La Festa è stata l’occasione per consegna-
re la NUOVA AUTO per il trasporto sociale 
agli abitanti di Ontagnano, che ora hanno un 
mezzo a loro dedicato, grazie alla generosi-
tà di uno dei nostri soci. Al socio sostenitore 
vanno il ringraziamento e l’apprezzamento 
dei volontari e di tutta la comunità per il bel 
gesto disinteressato.

COLONNINE ELETTRICHE Al fine di 
risolvere definitivamente il problema degli 
allacciamenti elettrici, necessari per il funzio-
namento di chioschi, attrezzature, illumina-
zione, l’Associazione ha deciso di installare a 
Ontagnano quattro colonnine dotate di al-
lacciamenti con la rete elettrica pubblica, per 
un valore complessivo di oltre 6.000 euro, di 

cui due poste nel 
piazzale di fronte 
alla chiesa, altre 
due installate 
lungo la strada 
provinciale che 
attraversa il cen-
tro. L’uso delle 
colonnine avver-
rà previa richiesta 
all’ufficio tecnico 
comunale poiché 
sono state donate al Comune. Quest’iniziativa 
servirà a valorizzare e rilanciare la frazione, in 
particolare sotto l’aspetto commerciale.

SERATE DI INFORMAZIONE In mag-
gio a Fauglis serata dedicata a “Il rischio di ca-
duta nelle persone anziane” con un referente 
aziendale per le professioni sanitarie della ri-
abilitazione - a settembre a Gonars incontro 
su “Apnee notturne” con il dott. V. Patruno, 
direttore SOC Pneumologia presso l’ASS4 Me-
diofriuli.

DOPOSCUOLA Il progetto è finanzia-
to con contributo regionale e organizzato 
dall’A.P.S. Mu.Nu.S Gonars, con il Comune e 
gli insegnanti, rivolto ai ragazzi della Scuola 
secondaria di primo grado: 15 giovani diplo-
mati e laureati del comune si sono impegnati 
a favore di 22 giovani studenti in attività di 
approfondimento e nello svolgimento dei 
compiti. Il progetto si è articolato in due fasi, 
la prima da febbraio a giugno, la seconda è 
partita a ottobre e si concluderà a dicembre.

CORSO PER USO DEFIBRILLATORE Nel 
2014 si è tenuto un nuovo corso per l’uso 
corretto e la tenuta in efficienza del defi-
brillatore, al quale hanno partecipato sette 
volontari. L’obiettivo è di avere sempre a di-
sposizione volontari qualificati per l’utilizzo 
dei tre defibrillatori di cui è dotato il nostro 
Comune: uno presso la sede dell’infermiere 
di Comunità, uno nella Palestra delle Scuole 
medie e uno presso il Campo Sportivo Comu-
nale.

PRANZO NATALIZIO Domenica 14 di-
cembre a Castions di Strada si svolgerà il tradi-
zionale pranzo natalizio per i volontari, i soci 
e i simpatizzanti. Il pranzo sarà accompagnato 
da musica e ballo. Per le adesioni, rivolgersi 
allo sportello Mu.Nu.S., in via Edmondo de 
Amicis 38/a, a Gonars tel. 0432 992571, lunedì 
e mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 Venerdì dal-
le 10.00 alle12.00.

Un anno di attività
Sergio Andrian
A.P.S. Mu.Nu.S. Gonars
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Maria Antonietta Cester Toso

È uscito nel mese di settembre, per 
i tipi dell’editore Gaspari, il libro 
“Memorie della nobiltà romana 

1893-1900” tratto dai diari di Ignazio 
della Porta Rodiani Carrara a cura di Li-
liana Cargnelutti.

Questi diari vengono da lontano: l’au-
tore, nato a Trevi nel 1863 e morto a Ro-
ma nel gennaio del 1902 a soli 38 anni, 
era il nonno di mio marito, Guido Toso.

Nell’autunno del 1946 Rosanna – mia 
sorella – ed io scendemmo per la ven-
demmia ospiti della mia futura suocera, 
Bianca Toso della Porta, a Casal Sodano, 
in comune di Albano.

Era questo un vecchio casale, sorto par-
zialmente sui resti di una villa romana e 
di un edificio medievale, situato nel cen-
tro di una vigna recintata tutto intorno 
da una macera e da vecchi olivi.

Lo sbarco ad Anzio del gennaio 1944 
aveva costretto i genitori di Guido e Fla-
vio, fratello di mio marito, insieme con 
Giuliana della Porta, sorella di Bianca, a 
fuggire dal casale, occupato immediata-
mente dalle truppe tedesche, che ave-
vano individuato l’utilità della torretta 
svettante l’edificio, dalla quale lo sguar-
do spaziava dai colli Albani fino al mare.

Nel giugno del 1944, dopo la liberazio-
ne di Roma, quando la famiglia tornò a 
Casal Sodano, questo era in condizioni 
pietose, ma ancora in piedi; la vigna e 
l’oliveto massacrati, in parte recuperabi-
li, ma bisognosi di tanto lavoro.

Mia sorella ed io ci offrimmo di siste-
mare quanto rimaneva dell’ultimo pia-
no: e fu qui che trovammo in mezzo ai 
vecchi libri con preziose rilegature, tra 
la polvere – tanta! – e immondizie, no-
ve quaderni neri (di quelli che ancora 
usavamo negli anni Trenta) fittamente 
riempiti di una bella, elegante scrittura. 
Erano i diari del nonno di Guido (il mio 
promesso!), quell’Ignazio della Porta il 
cui ingenuo ritratto ad acquarello che la 
figlia Bianca, madre di Guido, aveva di-
pinto da ragazza, ci ha seguito insieme 
ai suoi diari.

Da allora i nove quaderni, letti di un 
fiato, rilegati in tre tomi, ci hanno ac-
compagnati per anni, sono arrivati nella 
nostra casa, piacevole lettura anche per 
gli ospiti.

Questi diari infatti offrono un quadro 
della vita – nello scorcio di fine secolo 
– della nobiltà e della società romana, 
nonché della corte Vaticana, cui Ignazio 
apparteneva come esente delle Guardie 
Nobili Pontificie.

Egli racconta della sua vita ma, sullo 
sfondo, vi è tutta la situazione naziona-
le ed internazionale: la guerra d’Africa, 
i governi che si succedono, lo scandalo 
della Banca Romana, la fame nelle gran-
di città con le rivolte del popolo stronca-
te dalle truppe, il matrimonio di Vittorio 
Emanuele con Elena di Montenegro, la 
tragica morte di Umberto I, la guerra tra 
i Boeri e l’Inghilterra in Sud Africa e quel-

la tra la Spagna e gli Stati Uniti.
Ho dedicato la fatica del mio lungo la-

voro per conservare le carte di Ignazio e 
di Bianca in primo luogo a mio marito, 
che a questo nonno assomigliava e che 
tanto ha amato i della Porta – lui come 
loro “rossiccio” e dagli occhi cerulei – e 
a Bianca Toso della Porta, sua madre, an-
che lei legata al ricordo di questo padre, 
forse appena intravisto, ma rimasto per 
lei guida e conforto.

L’ho dedicato ai miei figli, ai nipoti e ai 
pronipoti, ripetendo la frase di Cicerone 
“Nescire quid acciderit antequam natus 
sis, est tamquam non vivere” (Ignorare 
ciò che è avvenuto prima che tu fossi na-
to è come non vivere).

GLI OTTANTENNI DI GONARS: Il 27 settembre 
2014 si sono ritrovati gli ottantenni di Gonars per 
festeggiare tutti assieme il traguardo raggiunto. Dopo 
aver partecipato alla S. Messa di ringraziamento, sono 
state fatte le foto di rito e subito dopo si sono riuniti 
presso un locale di Castions di Strada per un lieto 
convivio. Nella foto partendo da sinistra, nella fila in 
alto si vedono: Teodolinda Burba, Valentino Minin, 
Bertina Candotto, Giovanni Tondon, Alberta Tosin, 
Carletto Lacovig, Dino Tondon, Leandro Candotto, 
Bruno Ronutti, Oscarre Lenisa, Marcello Malpiedi, 
Vittorino Ciroi, Anna Accaino, Lucia Cocetta, Bruna 
Minin - in seconda fila: Aldo Del Frate, Beniamino 
Cocetta, Luigi Lacovig, Angelo Cignola, Arrigo 
Candotto, Ilario Coden, Francesco Tavars, Aldo 
Boemo, Bruno Boaro, Antonio Joan, Imperia Pironio, 
Assunta Demontis e Enzo Ferigutti.
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Fine anno, tempo di bilanci
P er noi è stato un anno impegnativo, 

pieno di eventi e di collaborazione 
con le associazioni, le istituzioni, 

ma soprattutto con magnifiche persone, 
molte delle quali stanno leggendo queste 
parole, molte altre speriamo si aggiunge-
ranno dopo averle lette.

Cominciamo dall’inizio, da gennaio e •	
il ballo solidale: stupenda idea, a detta 
dei giornali e non solo, per unire utile e 
dilettevole, beneficienza e gioco, diver-
timento e dare una mano non sono mai 
stati più efficaci; tutte le offerte raccol-
te nelle feste organizzate ogni due set-
timane sono state distribuite, dopo at-
tenta valutazione dell’assistente sociale 
di Gonars, direttamente alle persone 
bisognose del Comune tramite buoni 
spesa, da spendere per generi di pri-
ma necessità nei negozi convenzionati. 
Al 31 ottobre sono stati distribuiti ben 
2.590,00 €! L’iniziativa deve i suoi frutti 
anche alla Munus, grazie alla bellissima 
e speciale collaborazione, tra luglio e 
agosto, ben 1.000,00 € da loro donati 
si sono aggiunti.
La partecipazione si sente, e noi ci sen-•	
tiamo onorati di ringraziare l’Associa-
zione culturale ricreativa di Fauglis per 
averci donato ben 1.200,00 €, il ricava-
to della vendita delle torte ai Mercatini 
di Natale di Fauglis.
Il consueto chiosco alla Festa di Prima-•	
vera di Gonars degli Amîs dal Disu - 
SKHYD ha incassato 1.242,75 € grazie 
all’impegno dei favolosi ragazzi che 
ne fanno parte, veri pilastri di ogni no-
stra iniziativa, ha trasformato un altro 
evento di festa in un gesto importante, 
profondo e significativo di speranza, 

donando il ricavato ad Alessandra Cla-
ma per l’acquisto di un comunicatore 
oculare, simbolo effettivo e forte di co-
me, con la volontà, in ogni momento e 
a chiunque, si possa regalare qualcosa 
d’inestimabile, il sorriso da cui si legge 
la voglia di vivere.
In occasione della celebrazione del ri-•	
cordo a Michele Filippo, il 13 marzo, 
abbiamo consegnato all’Hospice della 
Via di Natale, con sede ad Aviano, un 
assegno di 2.100,00 €, frutto della rac-
colta per l’Ospedale Bambin Gesù di Ro-
ma, progetto però accantonato per più 
nobile causa.
Ad aprile, per Pasquetta, i 150 amici ri-•	
trovati, tra canti e balli, e senza dimen-
ticare l’ottimo cibo, han ben pensato di 
organizzare una lotteria e di donare il 
ricavato, 427,50 €, alla Scuola Primaria 
di Gonars per l’acquisto dell’armadio 
cassaforte per i computer dei bambini.
Agosto, Villach, festa della birra! Non •	
ci si dimentica mai una festa del gene-
re, come non bisogna mai scordare la 
sicurezza! Ringraziando quindi Giorgio 
Ceccotti per il suo impegno gratuito, 
grazie cui siamo riusciti a predisporre il 
“trasporto sicuro” in autobus e a per-
metterci un divertimento spensierato.
Un particolare momento del 2014 me-•	
rita un ricordo ancora più speciale: il 
2 agosto, a Mortegliano, si è celebra-
to il memorial Kevin Crismani e Marco 
Molaro, i giovani motociclisti morti nel 
tragico incidente di Gemona del 21 giu-
gno; la famiglia di Kevin ha avuto la 
forza d’animo, di cuore e il coraggio di 
donare alla nostra Associazione 500 eu-
ro, utilizzati in buoni spesa per i ragazzi 

promossi di 5^ della Scuola Primaria e 
pronti per la Secondaria. Ringraziamo 
Ugo, Stefania e Michael, dimostrazione 
vivente di come l’amore possa esser più 
forte della morte e della vita stesse.
Il 12 ottobre, tradizionale chiosco degli •	
Amîs dal Disu - SKHYD, abituale festa (e 
che festa!) tra amici, anche se sarebbe 
quasi più giusto chiamarla riunione di 
famiglia tradizionale, mani impegna-
te: in una la birra, nell’altra il cuore, in 
questa occasione rivolto ai bambini con 
difficoltà di apprendimento, obbiettivo 
del ricavato l’acquisto di speciale com-
puter per permettere loro di sentirsi, 
anche perché lo sono, al pari con gli 
altri.
31 ottobre, la spaventosa festa di Hal-•	
loween, in cui, tra un dolcetto e uno 
scherzetto, abbiamo distribuito buoni 
per 150,00 € alla Scuola Primaria di Go-
nars … insieme a più di qualche dolcet-
to.
Il 16 novembre ci siamo ritrovati tutti •	
per abbracciare la nuova Banda di Go-
nars e darle il calore necessario all’inizio 
di ogni nuovo progetto come solo una 
comunità come la nostra sa fare.
Vi sembra tanto? A noi non ancora … 

perché sono talmente tante le cose anco-
ra da fare… ancora tante le cose alla no-
stra portata… ancora così grande quello 
che possiamo fare insieme… da capire so-
lo una cosa in realtà… quello che abbia-
mo fatto, tutti insieme, non sarebbe stato 
fatto se non fossimo stati insieme… e più 
siamo, più cose grandi possiamo fare... 
perché, se anche solo un gesto è una goc-
cia in mezzo al mare, il mare è pur sempre 
fatto di gocce…

Franca Del Frate
Amîs dal Disu Gonars - S.K.H.Y.D.

Dopo anni di pausa, il gruppo ANA di GO-
NARS ha voluto riprendere le vecchie abi-
tudini organizzando una cena sociale dal 
sapore veramente speciale, andando ben 
oltre il solito rancio alpino e proponendo 
un menù da grande ristorante. Essendo la 
cena a numero chiuso, sfidando le avverse 
condizioni meteo, i 240 fortunati, che sono 
riusciti a prenotarsi per tempo, sono stati 
accolti in un ambiente particolarmente raf-
finato, creato per l’occasione presso il parco 
della canonica.

La serata è stata allietata dal duo Filippo 
Ferigutti e Dino Piu, che con le loro cantate, 
i loro racconti e qualche barzelletta, hanno 

intrattenuto, fa-
cendo ballare 
e divertire tutti 
i presenti. Du-
rante la serata 
è stata inoltre 
estratta la lotte-
ria Alpina.

Un particola-
re ringraziamento per la loro presenza va 
al Sindaco di Gonars, al Presidente della 
sezione di Palmanova, al Parroco e a tutti 
i partecipanti. Si ringraziano inoltre tutti gli 
alpini del gruppo ANA di Gonars per l’orga-
nizzazione, il servizio ai tavoli e per l’aiuto 

in cucina, un particolare ringraziamento allo 
chef Loris per le sue sublimi portate. Gli ap-
plausi finali dei partecipanti, hanno riempito 
di gioia il cuore di tutti gli alpini che ringra-
ziano per la splendida serata e vi aspettano 
ancora più numerosi il prossimo anno.

Denis Tirelli

Cena sociale 2014
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Il punto sul nuovo palazzetto 
dello sport

La necessità della realizzazione di un nuovo palazzetto dello sport 
è da anni sentita dalla nostra comunità tanto che le amministra-
zioni succedutesi hanno prodotto dei progetti supportati da finan-
ziamenti regionali

Nel 2008 sono stati ottenuti 1.000.000 di euro, in conto interes-
si, per l’accensione di mutui per la realizzazione di una struttura 
pensata per sorgere nell’area del campo sportivo. Nel 2010 la no-
stra amministrazione, in accordo con la Libertas che avrebbe dovuto 
gestirla, aveva deciso la localizzazione del manufatto a ridosso del 
parco dei tigli in continuità con gli spazi delle scuole elementa-
ri. E per questo aveva ottenuto un ulteriore contributo regionale di 
800.000 euro in conto capitale.

Da allora molte cose sono cambiate. La crisi economica con la ri-
duzione dei trasferimenti dagli enti sovraordinati, l’impossibilità da 
parte del comune di sostenere un mutuo per potere avere la dispo-
nibilità dei finanziamenti, l’instaurazione del patto di stabilità che 
regolamenta e limita le uscite, anche in presenza di disponibilità 
finanziaria, hanno costretto ad un ridimensionamento del progetto. 
Maggioranza e minoranza hanno convenuto che non sono realizza-
bili le grandi strutture proposte qualche anno fa e che il progetto di 
realizzare il palazzetto nel parco dei tigli, soluzione ideale ma gra-
vida di problemi burocratici, amministrativi e finanziari, avrebbe 
dovuto lasciare il posto alla costruzione di una palestra coperta con 
spalti, idonea ad ospitare i tornei sportivi di basket e pallavolo.

Per la sede, è stata ripresa una vecchia idea della nostra ammi-
nistrazione di posizionarla nella area delle scuole medie, sul terreno 
dello smantellando magazzino comunale, fruendo degli spogliatoi 
ottenuti da alcune stanze della palestra di base. La sede crea qual-
che problema per i parcheggi e per questo, in passato, era stata 
ritenuta non idonea ed abbandonata. Ora la situazione economica 
la rimette in gioco.

Abbiamo quindi segnalato alla Regione la nuova sede e richiesto 
la devoluzione dei vecchi finanziamenti, in parte sostenuti da mutui 
che ne rendono di fatto impossibile la fruizione, in un unico finan-
ziamento in conto capitale ma di importo ridotto per un impegno di 
1.300.000 euro. La proposta è stata discussa con l’assessore regio-
nale allo sport che ha riconosciuto la validità del progetto perché è a 
lui noto che Gonars, nella bassa friulana è una sede importante di 
attività sportiva e di iniziative ancillari.

L’amministrazione regionale ha dimostrato interesse per la solu-
zione del problema del finanziamento della palestra coperta tanto 
che la questione è stata discussa a Gonars con il Sindaco, i rappre-
sentanti di maggioranza e minoranza e con il supporto dei tecnici 
comunali che successivamente si sono recati dai loro omologhi re-
gionali per concordare le modalità di finanziamento ed il crono-
programma. Ora la decisione spetta alla giunta regionale che nel 
riparto di novembre dovrà decidere in merito. Al momento abbiamo 
sentore di un contributo un conto capitale, quindi spendibile, di 
700.000 euro che potrebbe servire per un primo lotto.

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

“Se sei furbo... prendi il Pedibus!”
Stemma del Comune di Gonars ... volpe ... furbizia … e 

la fantasia di un bambino: “SE SEI FURBO … PRENDI IL PE-
DIBUS!” Così è nato il motto e il logo del nuovo progetto 
proposto dall’amministrazione comunale ad anno scolastico 
appena iniziato. Ma cos’è il PEDIBUS? È un autobus “uma-
no”, formato da un gruppo di bambini, accompagnato da 
volontari (un “autista” apri fila e un “controllore” chiudi fi-
la); viaggia col sole e con la pioggia e ciascuno indossa una 
pettorina catarifrangente. In questo modo i bambini fanno 
del regolare esercizio fisico, acquisiscono abilità pedonali e 
hanno modo di socializzare. Ma perché il PEDIBUS proposto 
alle 13.00 per il rientro a casa e non alle 8.00, come di soli-
to avviene? Essenzialmente per due motivi: il primo di ordi-
ne organizzativo: cercare di risolvere il problema della post 
accoglienza; il secondo per questioni climatiche: di certo la 

temperatura alle ore 13.00 è più mite rispetto a quella del 
mattino presto. Il progetto ha preso avvio mercoledì 19 no-
vembre. Alle 12.45 si sono ritrovati presso l’atrio della Scuola 
Primaria di Gonars, alla presenza ... del SOLE (finalmente!), 
sindaco, Dirigente scolastico, dott. Stel dell’ASS 5, assessori, 
tenente della polizia municipale, volontari della sicurezza e 
volontari dei genitori e, i più importanti, 35 alunni pronti 
e scalpitanti con tanto di gilet giallo catarifrangente (dono 
dell’Azienda sanitaria) e spilla con il logo e il motto del pro-
getto (gentilmente offerta dall’associazione locale “Amis dal 
Disu”). Ora non resta che trovare altri volontari tra genitori 
e nonni disponibili, magari per aggiungere altre linee, oltre 
alle tre già attivate. 

Maria Cristina Stradolini
Assessore

Emergenza e prevenzione
Appare evidente, dopo le sfuriate meteorologiche di 

questo ottobre 2014, che non possiamo più considerare ec-
cezionali questi eventi, ma una realtà ordinaria con cui do-
verci misurare. Questo purtroppo avviene in un momento di 
forte contrazione dei finanziamenti (dovuti alla crisi econo-
mica) a noi devoluti dagli enti sovrintendenti, stanziati per 
la manutenzione del territorio.

Sempre più importante appare quindi l’opera dei volon-
tari della protezione civile, che nel corso dell’evento in esa-



15

il   c o m une    inf   o r m a

me e nei giorni successivi, assieme ai dipendenti comunali, 
hanno permesso un ripristino almeno di massima della via-
bilità e della messa in sicurezza di alberi pericolanti, strade e 
fossati di sgrondo nel capoluogo e nelle frazioni.

Un plauso da parte dell’amministrazione a questi volon-
tari che gratuitamente prestano la loro opera al servizio della 
comunità e un invito a quanti, giovani e meno giovani, vo-
gliono dedicare parte del loro tempo a favore della società 
ed entrare nelle file della protezione civile comunale.

E’ volontà di quest’amministrazione coinvolgere oltre ai 
volontari della protezione civile sempre più persone, catego-
rie economiche e associazioni, nella cura e nella manutenzio-
ne del territorio al fine di prevenire e limitare il più possibile 
i danni derivanti da manifestazioni climatiche avverse.

Alberto Budai
Assessore

Completati i lavori in zona Gandin 
Sono in corso, finiranno entro Natale, i lavori di sistemazio-

ne dell’area esterna al Centro diurno, denominata “Gandin” 
con l’asfaltatura per la realizzazione di 32 posti per parcheggi 
auto, un’area pedonale, fornita di illuminazione LED e prov-
vista di due colonnine per ricariche auto elettriche nonché di 
aree verdi alberate per un importo di 68.219,49 euro, affidati 
alla “Cella Costruzioni s.r.l. Di Flaibano, sotto la  direzione dei 
lavori  dello Studio 3P di Marano Lagunare. L’opera è comple-
mentare al Centro diurno ed è stata realizzata per migliorarne 
l’accessibilità e la fruibilità, ma serve anche come collegamen-
to alternativo tra via Roma e via Trieste, in particolare in oc-
casione di manifestazioni nelle quali si voglia creare una isola 
pedonale in piazza San Rocco. Stiamo attualmente lavorando 
dal punto di vista burocratico e finanziario per garantire al 
piazzale un raccordo ampio e lineare con via Trieste median-
te la demolizione delle vecchie costruzioni ora esistenti. Ab-
biamo finalmente concluso i lavori per il ripristino della area 
Gandin che da troppi anni versava in condizioni di precarietà 
per mancanza di asfalto, luci e sistemi di drenaggio dell’acqua 
piovana, regalando alla comunità uno spazio aggregativo e di 
parcheggio al centro del paese ed alle associazione una ma-
gnifica area nel cuore di Gonars dove organizzare eventi. La 
nostra Amministrazione chiude così il cerchio degli interventi 
dei lavori pubblici nel cuore del paese, proprio dietro il mu-
nicipio, in un’area strategica per la socialità e per la viabilità 
con la realizzazione del Centro diurno ormai completata ed 
in attesa degli arredi e lo spazio circostante reso funzionale, 
decoroso e fruibile. Ringrazio quanti ad ogni titolo si sono im-
pegnati nella realizzazione di questa importante opera.

Ivan Boemo
Vice Sindaco

La situazione del sociale a Gonars 

L’attenzione ai servizi sociali delle nostra amministrazione è 
risaputa, e la scommessa di questo mandato è quella di mante-
nere il livello e la qualità delle prestazioni tenendo conto della 
riduzione delle risorse, ma non solo, con il preciso dovere di 
ridurre gli sprechi e le spese improduttive. 

L’assessorato ha recepito la indicazione della Giunta e del 

Sindaco di cercare, come enunciato in campagna elettorale, di 
evidenziare i capitoli di spesa nel servizio socio sanitario che ri-
sultano riducibili senza disservizio per gli utenti, e per contro di 
richiedere alle persone fisicamente idonee che ricevono sussidi 
comunali, di svolgere alcune attività a favore della comunità.

In quest’ottica sono state attivate le pulizie della sede mu-
nicipale e delle pertinenze extra municipali quali la sede dei 
viglili, la biblioteca, con un discreto risparmio per le casse co-
munali; sono state distribuite le cartelle esattoriali della tassa-
zione comunale con una economia per le casse del municipio 
di circa 2.000 euro.

La collaborazione gratuita per coloro che ricevono contri-
buti comunali è stata utilizzata per la refezione per gli ospiti 
italiani e stranieri che si è tenuta nella palestra di base dopo la 
cerimonia  del 1° novembre e nell’incipiente opera di tinteggio 
delle sede municipale. 

In questi giorni, insieme alla assistente sociale, si stanno di-
stribuendo circa 9.000 euro alle famiglie in difficoltà  che deri-
vano dai contributi del 5%° e da quelli delle varie associazioni 
quali Amîs da Disu, l’Associazione ricreativa culturale di Fauglis, 
la Munus e la ditta Zorzini con i proventi derivati dalla vendita 
della birra Ligrie di Gonars, ed i circa 10.000 euro derivanti dal-
la rinuncia del sindaco alla retribuzione, iniziativa fortemente 
sostenuta dall’Assessorato per integrare i contributi economici 
di provenienza pubblica.

L’assessorato ha inoltre attivato, nell’ambito del progetto 
30 ore per la vita, la formazione di 12 volontari in grado di 
usare i defibrillatori posizionati nelle zone strategiche quali 
scuole, ambulatorio dell’infermiera di comunità, campi di cal-
cio e basket con lo scopo di rendere più sicuri questi luoghi di 
aggregazione. 

Daniela Savolet
Assessore

News dal commercio e dal mondo 
associativo

Il primo trimestre di attività amministrativa dell’assesso-
rato è stato molto impegnativo e fonte di soddisfazione. Nel 
Commercio continua l’impegno di collaborazione con  l’asso-
ciazione commercianti di Progetto Gonars Vivo, che , oltre alle 
feste storiche di primavera e di autunno e della notte bianca, 
quest’anno prevede la nascita del “Mercato  di Natale a Go-
nars” che si terrà domenica 21 dicembre. La nostra ammini-
strazione sottolinea la grande volontà e dinamicità degli eser-
centi gonaresi nel voler crescere e sviluppare l’intero comparto 
commerciale, che promuove l’immagine del comune di Gonars 
nel territorio regionale.  

Novità importanti anche per il mercato settimanale del 
venerdì che cerchiamo di rilanciare attraverso la diffusione di 
brani musicali dagli altoparlanti e il trasporto di avventori da 
fuori comune. Difatti grazie alla collaborazione con il Comune 
di Bicinicco è stato allestito un servizio di taxi gratuito per il 
trasporto dei cittadini della comunità di Bicinicco e frazioni al 
mercato del venerdì di Gonars.

Di pari passo l’amministrazione sta portando avanti la rior-
ganizzazione delle attività delle associazioni come promesso 
in campagna elettorale. Con delibera giuntale abbiamo cre-
ato la “Commissione per le associazioni” che farà da tramite 
tra l’amministrazione e le associazioni e supporterà l’operato 
dell’assessore e della Giunta nel regolamentare le attività e i 
rapporti tra gli attori del mondo associativo favorendo siner-
gie  ed iniziative, stemperando le eventuali criticità e ricercan-
do sempre la  condivisione. Il primo passo è stato quello di 
creare l’”Anagrafe comunale delle associazioni”, base su cui 
operare per potere decidere gli interventi del comune  e il ri-
torno che la Comunità riceverà dalle iniziative associative in 
un’ottica di trasparenza e parità. Stiamo lavorando alla stesu-
ra dei regolamenti che dovranno essere alla base dei rapporti 
con l’amministrazione comunale nel momento in cui le con-
venzioni si dovranno rinnovare.

Igliff Prez
Assessore



D a tempo noi del Gruppo Missiona-
rio Parrocchiale desideravamo pub-
blicare un articolo sul Glag, per far 

conoscere le varie attività del nostro grup-
po. Finalmente, sono riuscita a superare la 
mia pigrizia (ma anche i continui impegni) 
e mi accingo a scrivere qualche notizia.

Il nostro gruppo è nato nell’ottobre 
1996: all’inizio eravamo solo in tre donne, 
poi, piano piano, se ne sono aggiunte al-
tre ed ora siamo in nove persone. Purtrop-
po, alcuni anni fa, è venuta a mancare la 
nostra amica “Pine Bacarìne”, che sapeva 
cucire in modo perfetto e che, con la sua 
calma e la sua saggezza, ci dava sempre 
buoni consigli. Poi abbiamo perso anche la 
nostra cara Gjnette Vicedomini, così minu-
ta ma piena di vita, allegra e svelta come 
un uccellino. Pine e Gjnette ci mancano 
molto, ma speriamo che da Lassù ci diano 
una mano ad aiutare i nostri missionari. 
Voglio anche ringraziare la nostra amica 
“Nunziade” che, seppure ultraottantenne, 
per anni ci ha portato dei bellissimi lavori, 
soprattutto di ricamo.

La nostra scelta è quella di aiutare i Mis-
sionari, perché siamo un gruppo di matri-
ce cristiana e ci sentiamo parte integrante 
della Parrocchia; il nostro scopo non è solo 
quello di raccogliere fondi per aiutare i più 
poveri, ma vogliamo portare il nostro so-
stegno ai Missionari che, con il loro lavoro 
e la loro dedizione, fanno conoscere quan-
to è grande l’amore di Dio per tutti, ma 
soprattutto per i più piccoli. I Missionari 
lasciano tutto, la loro terra, la loro gente, 
per donare la vita agli altri, a volte fino al 
martirio.

I Missionari che aiutiamo regolarmente 
sono i seguenti: Padre Rodolfo Ciroi, sa-
veriano di Gonars che opera a Giakarta in 
Indonesia, a sostegno delle sue molteplici 
attività; Suor Natalia Benetton, dell’ordine 
delle Ancelle della Visitazione, che gesti-
sce un orfanotrofio a San Paolo del Brasile; 
Suor Mary Anie Kolathara, dell’ordine del 
Carmelo, ad Andra Pradesh in India: soste-
niamo la scuola e l’internato delle bambi-
ne e promuoviamo le adozioni a distanza; 
Suor Anie Petta, anch’ella dell’ordine del 
Carmelo, che opera a Manila nelle Filippi-
ne: le suore tolgono i ragazzi dalla strada 
e li fanno studiare al centro professionale; 
per loro noi promuoviamo soprattutto le 
adozioni a distanza; Suor Celestina Briga-
doi, suora della Provvidenza, a Chivimarca 
in Bolivia; la Missione Salesiana di Padre Er-

nesto Saksida, a Corumbà nel Mato Grosso 
in Brasile: aiutiamo soprattutto attraverso 
le adozioni a distanza e a sostegno del 
“Progetto Infanzia Felice”, cioè l’internato 
per i cosiddetti “ragazzi di strada”. Padre 
Ernesto è deceduto nel marzo 2013, ma i 
Salesiani continuano a portare avanti la 
Missione; Padre Armando Cecconi, mio 
zio e missionario della Consolata, che ha 
realizzato molte opere in Kenya, tra cui 
alcune chiese e molti asili per bambini. 
Purtroppo è venuto a mancare lo scorso 
29 marzo, ma siamo in contatto con il suo 
superiore a Nairobi.

Da alcuni anni, in occasione del merca-
tino di Natale, mandiamo un’offerta alle 
Suore Rosarie di Udine a sostegno di una 
Casa-Famiglia della nostra regione, dove 
vengono accolti ragazzi con gravi proble-
mi nelle famiglie d’origine: così per un pe-
riodo possono crescere ed essere educati in 
un ambiente sereno e con tanto amore.

Saltuariamente, sosteniamo anche Pa-
dre Claudio Marano, missionario saveriano 
che opera a Bujumbura in Burundi. Aiutia-
mo p. Claudio soprattutto con la raccolta 
di vestiti usati, carta, ferro e altri metalli 
che portiamo da suo fratello a Melarolo.

Siamo in contatto anche con Padre Ivo 
Solarini, missionario dei Servi di Maria in 
Cile; raccogliamo vestiario per bambini e 
ragazzi, scarpe, lenzuola, borse, apparec-
chi acustici per anziani, pannolini e pan-
noloni per adulti; il tutto lo portiamo a 
Trivignano presso la casa di sua sorella At-
tilia e suo cognato Vittorio, e insieme a ciò 
che loro raccolgono, viene spedito tramite 
container alla volta del Cile, dove servirà 

per l’orfanotrofio e la casa per anziani ge-
stita da suor Augusta.

Collaboriamo anche con il Gruppo Mis-
sionario Sacro Cuore di Pordenone, che 
a volte ci richiede delle necessità. Natu-
ralmente, siamo in contatto anche con la 
Caritas Foraniale di Palmanova, soprattut-
to con la raccolta di vestiario e utensili da 
cucina: pentole, piatti, stoviglie, ecc. sono 
molto richiesti, come anche carrozzine, let-
tini e tutto quello che riguarda i bambini. 
Ci vengono richiesti anche mobili ed elet-
trodomestici. Se qualcuno avesse materia-
le di questo genere (e volesse liberarsene), 

contatti il Gruppo Missionario, il mercoledì 
nella cripta della chiesa dalle ore 21.00, op-
pure mi telefoni allo 0432 992201, oppure 
al 340 3556355. Chiamatemi pure, anche 
per chiedere altre informazioni.

Ora vorrei fare un appello: come pote-
te vedere, il lavoro avviato è molto e noi 
siamo poche, gli anni passano e anche tra 
noi si sentono gli acciacchi dell’età. Abbia-
mo bisogno di aiuto! Non occorre essere 
esperti in qualcosa, o particolarmente abili 
manualmente: ognuno dà ciò che è in gra-
do di fare e nel tempo di cui dispone. Ci fa-
rebbe particolarmente piacere che si avvi-
cinasse a noi qualche giovane, che ci porti 
idee nuove. Vi aspettiamo! Ricordatevi che 
“Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7).

Vi ricordo che l’8 dicembre apriremo il 
mercatino di Natale, dove troverete anche 
i prodotti del “Mercato Equo e Solidale”. 
Vi ringraziamo per tutto il sostegno che ci 
avete dato fino ad ora e vi facciamo i mi-
gliori auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo.
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Con gioia, con gioia ringraziamo

Letizia Cecconi
Gruppo Missionario Parrocchiale

Padre Armando Cecconi, è stato a 
lungo missionario in Kenya.

Suor Natalia Benetton,  
gestisce un orfanotrofio in Brasile.


